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Su decreto, legge, rinnovo del consiglio di amministrazione 

RAI, le iniziative del PCI 
«Occorre uscire dalla paralisi» 
Conferenza stampa ieri in Direzione, dopo la decisione dei tre consiglieri di abbandonare i lavori - «Non 
stiamo dichiarando guerra a nessuno, chiediamo alle altre forze politiche vere scelte e decisioni» 

ROMA — «La nostra non è 
una dichiarazione di guer
ra, ma un appello rivolto al
le altre forze politiche — in 
primo luogo quelle della 
maggioranza — perché 
prevalga il senso di respon
sabilità. si assumano in 
tempi rapidi le decisioni in 
grado di evitare il collasso 
della RAI, di governare 
l'intero sistema radiotele
visivo». Così ieri mattina — 
nella conferenza stampa 
che si è tenuta presso la Di
rezione del PCI — è stato 
sintetizzato il senso della 
decisione presa l'altro ieri 
dai consiglieri d'ammini
strazione RAI designati dal 
PCI (Pirastu, Tecce e Vec
chi hanno abbandonato i 
lavori del consiglio), e delle 
iniziative che i comunisti 
hanno preannunciato per i 
prossimi giorni, quando 
verranno al pettine nodi 
decisivi: il decreto-Berlu
sconi; Il rinnovo del consi
glio d'amministrazione del
la RAI; il funzionamento 
della commissione parla
mentare di vigilanza, coin
volta anch'essa nella para
lisi complessiva per la ge
stione che vi ha impresso il 
suo presidente, il senatore 
de Signorello. 

All'incontro con i giorna
listi hanno partecipato l'on. 
Occhetto, della segretaria 
nazionale, responsabile del 
Dipartimento stampa, in
formazione e propaganda; 
Walter Veltroni, responsa
bile della sezione «comuni
cazioni di massa»; l'on. Ber
nardi, capogruppo PCI nel
la commissione di vigilan
za; i consiglieri Pirastu, 
Tecce e Vecchi; Tato, capo 
dell'ufficio stampa del PCI. 
Su tutte le questioni hanno 
dominato quelle dei tempi e 
della volontà politica: «Se 
c'è quest'ultima — ha più 
volte sottolineato Occhetto 
— basta davvero molto po
co per uscire dalla paralisi 
attuale, per abbattere il 
muro di sordità opposto a 
tutte le proposte che noi co
munisti abbiamo avanza
to». 

Ma vediamo il quadro 
delle valutazioni e delle ini
ziative del PCI come sono 
emerse dalle esposizioni di 

Occhetto, Veltroni, Bernar
di e del tre consiglieri, e dal
lo scambio di domande e ri
sposte con i giornalisti. 
DECISIONE DEI CONSI
GLIERI DI ABBANDONA
RE I LAVORI — Si è tratta
to di una scelta responsabi
le, di attaccamento al servi
zio pubblico, commisurata 
agli obiettivi perché noi vo-

?;liamo salvare la RAI dai 
anti nemici che ha dentro 

e fuori. Non potevamo — 
hanno spiegato i consiglieri 
— fare altrimenti per non 
renderci corresponsabili 
della paralisi, di omissioni 
e atti concreti rivolti sem-

Ere contro il servizio pub-
lieo. Tutti, infine, hanno 

sottolineato la contraddi
zione tra la vitalità di cui 
sta dando prova la RAI e i 
vecchi pretoriani che ope
rano per una controffensi
va restauratrice, a comin
ciare da certi settori dell'in

formazione. 
DECRETO BERLUSCONI 
— Il aula il PCI ripresente
rà i suoi emendamenti — a 
cominciare dalla pregiudi
ziale di incostituzionalità 
— per batterlo o cambiarlo, 
introducendo alcuni ele
menti sostanziali della fu
tura regolamentazione. 
LEGGE DI REGOLAMEN
TAZIONE — Il PCI è per un 
sistema misto — lo ha detto 
Occhetto ricordando le pro
poste avanzate al recente 
convegno del PCI sull'in
formazione radiotelevisiva 
— con poche ma indispen
sabili regole che ne garan
tiscano il pluralismo (com
preso quello imprenditoria
le), l'autonomia e la pro
duttività. 
RINNOVO DEL CONSI
GLIO — Riferendosi anche 
a dichiarazioni di qualche 
esponente socialista (Pillit-
teri ha affcuriato che o si 

rinnova il consiglio il 30 
prossimo con le vecchie re
gole o la commissione di vi
gilanza deve dimettersi). 
Occhetto, Bernardi e Vel
troni, hanno ribadito che le 
vecchie norme non sono 
più applicabili, che bisogna 
farne di nuove come la 
stessa commissione di vigi
lanza ha riconosciuto sin 
dal maggio scorso, che 
l'importante è rompere il 
meccanismo consociativo 
— fonte di veti incrociati e 
paralizzanti — e separare 1 
compiti di governo da quel
li di gestione. 
COMMISSIONE DI V1GI. 
LANZA — Bernardi ha 
preannunciato per la pros
sima riunione — prevista 
per il 27 o 28 — una risolu
zione per denunciare la pa
ralisi provocata dalla mag
gioranza e dai comporta
menti del presidente, che è 
anche coordinatore della 

E nel 1987 avremo programmi 
tv in diretta dal satellite 

Firmata ieri da Zavoli l'intesa con TESA - Una tecnologia che 
consente di «saltare» la rete a terra di trasmettitori e ripetitori 

ROMA — Dal 1987 la RAI trasmetterà pro
grammi in grado di essere ricevuti in gran 
parte dell'Europa e dei bacino mediterraneo 
utilizzando in esclusiva un canale del satelli
te 'Olympus; che sarà collocato in orbita da 
un razzo 'Ariane; lanciato dalla base della 
Guyana francese. L'accordo tra RAI ed ESA 
(Agenzia spaziale europea) è stato siglato ieri 
mattina In viale Mazzini dal presidente Za
voli e dal direttore dei programmi operativi 
dell'ESA, Mallei. SI tratta — lo ha sottolinea
to Zavoli — di un salto tecnologico fonda
mentale: con II nuovo sistema il segnale dei 
programmi viaggia direttamente dal satelli
te agli apparecchi televisivi, 'saltando* la re
te di trasmettitori e ripetitori. Apposite (ma 
piccole) antenne collocate sugli edifici saran
no in grando di captare il segnale inviato 
dalle stazioni emittenti al satellite e da que
sto rilanciato verso terra. 

Alla firma dell'accordo erano presenti i 
più alti dirigenti della RAI, i ministri Cava e 

Granelli, il presidente della commissione di 
vigilanza, sen. Signorello. V'Olympus» — 
che sarà operativo per almeno 5 anni — avrà 
due canali destinati ai segnali tv: uno sarà 
utilizzato dalla RAI, l'altro dall'EUR (Unio
ne europea radiotelevisiva). Nei primi tempi 
le trasmissioni avranno carattere di verifica 
tecnica, riprendendo una esperienza a circui
to chiuso fatta alcuni mesi fa dall'Italia e da 
altri paesi europei (il progetto Eurlkon) con 
un vecchio satellite, già In orbita da anni, 
l'OTS. La trattativa tra RAI ed ESA è stata 
seguita e condotta a termine da Massimo Fi-
chera, vice-direttore generale del servizio 
pubblico. Alla realizzazione del programma 
'Olympus* partecipano 8 paesi europei, ma 
l'apporto dell'Italia è notevole: 250 miliardi, 
pari al 31% del budget complessivo. Una 
somma destinata — però — a rientrare poi
ché le industrie italiane (Selenla In testa e 
Telespazio) costruiranno gran parte del sa
tellite e gestiranno la stazione di collega
mento tra RAI e 'Olympus*. 

120 mila votano domenica nell'Oristanese per il Consiglio provinciale 

Nell'ex roccaforte bianca 
matura un voto «alternativo» 

Una DC maggioritaria, ma profondamente dilaniata, spera ancora nella ormai scredi
tata pratica clientelare - La crisi che ha portato al commissario - 11 mila disoccupati 

Dal nostro inviato 
ORISTANO — Ai piedi del 
monumento a Eleonora 
d'Arborea, e sotto la torre di 
Mariano, in due piazze cen
tralissime, solo i giovani e ì 
pensionati parlano di politi
ca, in questa amorfa s palu
dosa vigilia elettorale. Do
menica si vota, 120 mila elet
tori in 78 piccoli e medi Co
muni andranno alle urne per 
rinnovare il Consiglio pro
vinciale. ma la campagna 
elettorale, anche nelle ulti
missime battute, appare 
quasi clandestina. «Appar
tiene al sommerso, come tut
te le cose in questa città-: ci 
dicono alcuni studenti. Ed 
aggiungono di non fidarci 
troppo della «bonaccia*. In 
realtà II sottogoverno spudo
rato e meno onesto si muove 
dietro le quinte. Non è detto, 
però, che t'abbia vinta. Trop
pe cose sono cambiate da 
quando la DC dominava in
contrastata. 

Sembra paradossale, ma 
quasi si ha l'impressione che 
le varie forze politiche della 
maggioranza si siano dispo
ste ad una strana congiura 
del silenzio. C'è la paura dei 
discorsi chiari, del confron
to, della venfica. In una pro
vincia ancora bianca, dove la 
DC è riuscita a conservare 
una sostanziale egemonia, 
nonostante le perdite, i nota
bili nutrono sempre fiducia 
nelle pratiche clientelali, nei 

f)iccoIl e grossi favori. Ecco 
a chiave della campagna 

elettorale senza siancl e sen
za passioni, appena sussur
rata. L'ex ministro Abis e il 

neodeputato Piredda sanno 
come regolarsi, o almeno 
sperano di arrestare la frana. 
Perciò in giro si fanno vedere 
poco. Il partito de è diviso, 
lacerato per una faida dura
ta anni, che ancora non ac
cenna a placarsi ed ha pro
vocato la gestione commis
sariale con lo scioglimento 
anticipato del Consiglio pro
vinciale. All'origine, il «brac
cio di ferro, tra il presidente 
uscente Censo Loy e gli 
•emergenti» raccolti in uno 
strano connubio attorno ai 
veterani del dominio incon
trastato e ai seguaci del pi
duista rampante Angelo 
Atzeni (uno dei pochi che lo 
scorso anno siano riusciti a 
salvarsi, nel generale arre
tramento della DC. facendo
si eleggere al Consiglio re
gionale). 

Dallo scontro non sono 
emerse, certo, ragioni ideali 
e contrapposizioni politiche, 
nessuna nobile dialettica. 
Anche la gente comune ha 
capito che. dietro, altro non 
vi era se non la sfrenata rin
corsa all'accaparramento 
dei posti di controllo nelle 
istituzioni e nell'economia. 
Attorno ad Oristano, infatti. 
si coagulano precisi e robusti 
interessi: il porto, che tende a 
conquistare un ruolo prima
rio, pur tra tanti ostacoli; il 
consorzio industriale, che 
aspira a un definitivo decol
lo; la ricchissima e fiorente 
agricoltura delle fertili pia
nure lungo la valle del Tirso. 

L'egemonia della DC nel
l'Oristanese, anche per effet
to delle illusioni sull'inci

piente e tumultuoso svilup
po economico propagandato 
con l'istituzione della quarta 
provincia dodici anni fa. ha 
in verità retto nel passato, 
dando la parvenza di un ter
ritorio privilegiato nel mare 
della crisi Isolana. Ora non è 
più così. Molte facili prospet
tive si sono rivelate fallaci, 
tante crepe si sono aperte, le 
grandi illusion. sono cadute. 

La DC non rappresenta da 
almeno un quinquennio quel 
blocco di potere quasi mono
litico, incontrastato e inat
taccabile. Nelle ultime ele
zioni (europee e regionali) lo 
scudo crociato ha conferma
to la sua decadenza, scen
dendo fino al 35%. Quanto 
lontani sono i tempi della 
maggioranza assoluta! 

Le preoccupazioni di Abis 
e degli altri sono però atte
nuate dal fatto che le perdite 
del loro partito non hanno 
mai assunto nell'Oristanese 
le proporzioni clamorose del 
crollo nel Nuorese, altra zo
na una volta tradizional
mente bianca. Ma si insinua, 
ad ogni livello, la paura, e c'è 
chi ammette sotto voce che 
«quanto non è accaduto pri
ma, può succedere domenica 
e lunedi prossimi». Lo «spet
tro» di un'avanzata decisiva 
dello schieramento alterna
tivo turba i sonni degli uo
mini di tutte le correnti. Di 
qui la ragione dell'impaccio, 
della tacita tregua, dell'ar
mistizio tra gruppi contrap
posti, della clandestina ri
cerca del voto personale tra
mite le vie un tempo collau
date e sicure (ma ora?) della 

pratica regionale, del credito 
bancario, del finanziamento 
facile, del posto clientelare. 
Sono strade sbarrate, ormai. 
Il «passato» non c'è più e non 
può tornare. Di fronte agli 
occhi della gente sta lo sfa
scio amministrativo, il disse
sto economico, la paralisi 
dell'ente locale. 

È tempo di voltare pagina. 
La crisi appare profondissi
ma: si contano 11 mila disoc
cupati in una piccola provin
cia. nella stragrande mag
gioranza sono giovani, ra
gazze alla ricerca del primo 
impiego. Quale avvenire può 
offrire alle nuove generazio
ni la DC che abbiamo de
scritto, e che tale risulta da 
documenti e testimonianze 
inoppugnabili? E necessario 
imboccare un'altra strada, 
quella indicata dal program
ma del PCI. 

«Dieci anni di gestione ro
vinosa della Democrazia cri
stiana — dice il compagno 
Umberto Cocco, segretario 
della Federazione comunista 
— hanno prodotto guasti 
profondi, e ridotto la Provin
cia a una specie di larva. Oc
corre dire basta, con una 
svolta morale, sociale e poli
tica, fondata sul rafforza
mento del nostro partito e 
sulla collaborazione tra le 
forze sane ed oneste. Come 
da alcuni mesi alla Regione 
sarda, nella Provincia di Ori
stano è oggi concretamente 
possibile Taffermazione di 
una forza nuova di progres
so. con la costituzione dtuna 
giunta di cambiamento». 

Giuseppe Podda 

ROMA — Il premio Nobel per la fisica Carlo 
Rubbia è stato festeggiato ieri dall'Alitalia di 
cui è consigliere d'amministrazione dal giu
gno 1983. Alla presenza del presidente della 
compagnia di bandiera Umberto Nord io, il 
presidente dell'IRl Romano Prodi ha conse
gnato a Rubbia, nel palazzo dell'Amalia a 
Roma, una preziosa edizione dell'Encyclope-
dle di Diderot e d'Alembert -in segno di affet
to e come attestato di riconoscenza». 

Alitalia 
festeggia 
il nuovo 
Nobel 

Rubbia 

Nella dedica scritta sul primo volume. 
Prodi manifesta a Rubbia tutto il suo ap
prezzamento e lo ringrazia perché il ricono
scimento a lui attribuito ha «nobilitato* un 
po' tutto il paese. A Rubbia, che lo ringrazia
va, Prodi ha dette: «Le consegniamo il primo 
volume, ma l'Enciclopedia che le abbiamo 
regalato è completa di tutti e 18 l volumi». 
•Meglio così — ha replicato Rubbia — vorrà 
dire che non dovrò vincere altri 17 premi No
bel per sapere come va a finire». 

DC romana. «È — ha detto 
Veltroni — una sorta di mi
ster Jekill e dottor Hyde»; è 
una situazione — ha ag
giunto Bernardi — di chia
ra incompatibilità, Signo
rello dovrebbe scegliere a 
cosa dedicare tempo ed 
energie: alla commissione o 
alla campagna elettorale 
della DC romana. 

Sarà raccolto l'invito 
lanciato dal PCI? Le prime 
controprove si avranno 
martedì 27, quando comin
cerà l'esame del decreto e si 
affronterà 11 problema del 
rinnovo del consiglio. Mar
tedì è anche la giornata 
prescelta dai sindacati"dei 
lavoratori RAI, dal giorna
listi e dal dirigenti di viale 
Mazzini per una protesta 
unitaria. «Sappiamo — ha 
detto Veltroni nelle conclu
sioni — che preoccupazioni 
analoghe attraversano set
tori delle altre forze politi
che, ci aspettiamo risposte 
che consentano di por fine 
alla 'commedia dello stal
lo'». 

Accenni alla decisione 
dei tre consiglieri e, più in 
generale, ai problemi della 
RAI e del sistema radiotv 
sono stati fatti ieri dal pre
sidente Zavoli e dal vice
presidente Orsello in due 
distinte occasioni: l'apertu
ra di un convegno sulle 
nuove tecnologie e la sigla 
dell'accordo RAI-ESA per 
l'utilizzo del satellite Olym-

f ius. «La RAI — ha osserva-
o Zavoli — è destinata a un 

ruolo di protagonista in 
Europa... l'industria del-
l'informazlone non può svi
lupparsi indipendentemen
te dalla logica del mercato, 
tuttavia è necessario preve
derne in tempo un equili
brato sistema di governo...» 
E Orsello: «Il gesto dei tre 
consiglieri è discutibile ma 
esprime uno stato d'animo 
di incertezza e una solleci
tazione che debbono essere 
volte al positivo e utilizzate 
per uscire da una impasse 
che non può continuare 
senza rischi gravi di degra
dazione». 

Antonio Zollo 

Domani il referendum sulla caccia 

In Trentino 
alle urne 

per la tutela 
dell'ambiente 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Oltre mezzo mi
lione di ettari di territorio 
«cacciabile»/plù di novemila 
titolari di licenza di porto di 
fucile, un patrimonio fauni
stico molto ricco che am
monta — i dati sono quelli, 
recenti, del censimento 1983 
— a qualcosa come 1600 cer
vi, 9000 camosci, 22.000 ca
prioli, migliaia di lepri, te-
traonidi (famiglia di pesci 
cui appartiene anche il pe
sce-palla) ed altra selvaggi
na pregiata: questo l'oggetto 
e insieme la posta in gioco 
del referendum In program
ma domani,nella provincia 
di Trento. È bene chiarire 
subito che il quesito al quale 
sono chiamati a rispondere i 
circa 350 mila elettori trenti
ni non riguarda l'abolizione 
dell'attività venatoria ma, 
più limitatamente, l'abroga
zione della legge n. 56 del di
cembre 1978 con la quale la 
Provincia autonoma aveva 
fissato «disposizioni transi
torie (sic!) in materia di pro
tezione della fauna e disci
plina della caccia». Disposi
zioni che appunto da transi
torie hanno via via assunto 
caratteristiche definitive, 
nonostante la richiesta di re
ferendum e la raccolta delle 
relative firme popolari dati
no fin dal 1979. L'iniziativa 
delPEnpa e delle altre asso
ciazioni naturalistiche si 
propone l'obiettivo di sot
trarre la gestione della cac
cia e delle attività ad essa 
collegate ad una organizza
zione di natura dichiarata
mente privatistica, 
l*«AssociazÌone cacciatori 
della provincia di Trento», 
alla quale l'ente pubblico do
minato dalla Democrazia 
cristiana ha fin qui delegato 
per intero queste funzioni, 
con il risultato che la Feder-
caccia è stata trasformata in 
questi anni In uno dei bastio
ni del sottogoverno scudo-
crociato, in particolare del 
senatore Bruno Kessler, già 
presidente per lungo tempo 
della giunta provinciale. L'a
bdicazione dell'ente pubbli
co ha portato ad una situa
zione ingiusta e insostenibi
le, tutta finalizzata a salva
guardare gli interessi di par
te della Federcaccia. Ma c'è 
di più: in virtù della legge del 
*78 solo chi si iscrive alla Fe
dercaccia ha diritto di eserci

tare effettivamente la cac
cia, mentre gli aderenti alle 
altre associazioni venatorie 
sono messi nell'impossibilità 
di esercitare questo diritto e 
vengono regolarmente de
nunciati all'autorità giudi
ziaria, al di fuori e contro la 
normativa nazionale alla 
quale la Provincia era ed è 
tuttora tenuta a uniformar
si. Una gestione in definitiva 
quella della Federcaccia che 
ha finito tra l'altro per pena
lizzare l'attività secolare e 
altamente meritoria di quel
le forme di autogestione del 
territorio, le cosiddette «ri
serve comunali di diritto», al
le quali va fatto risalire per 
intero il merito di avere il 
larga misura salvaguardato 
il Trentino da forme di de
grado del territorio e di depe
rimento faunistico. E pro
prio ad una nuova normati
va, più moderna e pluralisti
ca, soprattutto maggior
mente consapevole delle esi
genze di tutela e di sviluppo 
ecologico puntano le forze 
che invitano a votare per l'a
brogazione della legge pro
vinciale, uno schieramento 
che, accanto alle associazio
ni naturalistiche del tempo 
libero, vede un ampio arco di 
forze politiche, con al sola 
DC imbarazzata ed incerta 
tra la difesa d'ufficio della 
Federcaccia e la sensazione 
che una nuova consapevo
lezza di massa è maturata 
sulle delicate questioni del
l'ambiente anche nel Trenti
no. Ma è proprio alla Demo
crazia cristiana che va fatta 
risalire la responsabilità di 
aver voluto comunque giun
gere al referendum, visto che 
il partito di maggioranza si è 
ostinatamente rifiutato, an
che In questi ultimi mesi, di 
pervenire ad una modifica 
dell'attuale legislazione. 
Non resta quindi da augu
rarsi che a questo risultato la 
Democrazia cristiana sia co
munque costretta da un esi
to positivo della prova refe
rendaria che liberi il campo 
dall'inutile e ingombrante 
presenza della Federcaccia e 
apra la strada ad una fase di 
possibile e positiva collabo
razione tra gli ambienti dei 
cacciatori, quelli del prote
zionisti, quelli di quanti nelle 
campagne e sul monti vivo
no e lavorano. 

Enrico Paissan 
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Pietrini ha restituito la delega 

Tor Vergata: 
si dimette 

l'assessore 
indiziato 

ROMA — Vincenzo Pietrini non è più asses
sore al Piano regolatore del Comune di Ro
ma. Dopo la comunicazione giudiziaria 
emessa nei suoi confronti dal sostituto pro
curatore Franco Ionta per 11 «caso Tor Verga
ta». l'amministratore socialista ha restituito 
al sindaco Vetere la propria delega. Pur re
stando assessore (senza incarico) Pietrini ab
bandona la responsabilità degli uffici del 
Piano regolatore, che, è stata assunta ad inte
rim dal sindaco. «Questa mia decisione — 
spiega l'assessore in una lettera inviata a Ve
tere — è dettata dalla consapevolezza di una 
mia assoluta estraneità ad ogni tipo di coin
volgimento nei rapporti con la criminalità 
organizzata. Tuttavia — aggiunge — ritengo 
che l'azione amministrativa della giunta lai
ca e di sinistra della Capitale non debba esse
re nemmeno sfiorata da intralci o sospetti». 

A ventiquattr'ore dalle comunicazioni giu
diziarie partite dalla Procura nell'ambito 
dell'inchiesta sulla oscura e tormentata vi
cenda della costruzione della seconda uni
versità, l'atto dell'assessore Pietrini compiu
to dopo una riunione della maggioranza ca
pitolina è la prima, significativa conseguen
za politica. Ma non la sola. Manlio Cavalli, 
consulente tecnico dell'assessore, anche lui 
inquisito, ha abbandonato, su sollecitazione 
del sindaco, 11 suo incarico in Campidoglio. 
L'architetto del Piano regolatore, Giuseppe 
Spina, raggiunto da un'altra comunicazione 
giudiziaria, è stato trasferito in un altro uffi
cio. Resta ancora aperto invece 11 caso di Gu
glielmo Iozzia, segretario generale del Co
mune, democristiano, accusato di aver solle
citato l'inserimento di un'area del presunto 
boss camorrista Enrico Nicoletti nel piano 
poliennale di attuazione. Per lui — dopo il 
procedimento disciplinare già avviato dal 
Comune — l'ultima decisione spetta al mini
stro dell'Interno, da cui il funzionario dipen
de. Anche all'università di Tor Vergata l'ini
ziativa del magistrato ha fatto sentire i suol 
primi effetti. Rosa Fusco, direttore ammini
strativo dell'ateneo, iscritta al PCI, raggiun
ta da una comunicazione giudiziaria per in
teresse privato in atti d'ufficio e per corruzio
ne, ha inviato una lettera al segretario della 
federazione romana, Sandro' Morelli, nella 
quale annuncia di aver deciso di dimettersi 

dal partito, restituendo la tessera. «Ciò mi 
consentirà — aggiunge — dì provvedere alla 
mia difesa senza che il prestigio del partito 
possa in alcun modo essere coinvolto». Al 
contrario, invece, l'ex rettore Pietro Gismon-
di, anche lui inquisito, era stato «premiato» 
con l'elezione, su designazione della De, a 
giudice aggregato della Corte costituzionale 
per la eventuale messa in stato d'accusa del 
ministro Giulio Andreotti. Queste sono le 
prime chiare risposte politiche, in attesa che 
lunedì comincino gli interrogativi dei dieci 
personaggi inquisiti (i primi, sembra, saran
no Rosa Fusco e Pietro Gismondi). Il sindaco 
Ugo Vetere in una dichiarazione ha espreso il 
•vivo apprezzamento per il gesto compiuto 
dall'assessore Pietrini, che sottolinea un 
comportamento di correttezza nel rapporti 
politici e istituzionali». Sandro Morelli, se
gretario romano del Pei, sostiene che anche 
se sul piano strettamente formale la decisio
ne dell'assessore non era «un atto dovuto», si 
è trattato comunque di «un atto opportuno, 
dato lo scenario grave e inquietante». Per l 
repubblicani — lo dice il segretario Saverio 
Coltura — si tratta di una «decisione autono
ma e responsabile». «E un atto di sensibilità 
istituzionale», aggiunge il capogruppo del 
Pei Salvagni. «Con questo atto — dice il capo
gruppo del Psdi Tortosa — la giunta esce 
rafforzata». Per tutti è importante che l'in
chiesta giudiziaria, comunque, si concluda 
rapidamente. E la segreteria romana del PSI 
•manifesta la convinzione» che le indagini 
•sapranno chiarire i giusti termini della vi» 
cenda». 

Il caso Tor Vergata, quindi, è giunto alla 
sua prima tappa. Sono passati ormai più di 
due mesi da quando il sindaco bloccò il pare
re positivo espresso dall'assessore Pietrini 
per il cambiamento di destinazione d'uso di 
un rustico di proprietà di una società del boss 
Nicoletti. In quell'immobile l'università vo
leva costruire, contro le ipotesi del Piano re
golatore, il policlinico. Tutto comunque fu 
sospeso. Dopo qualche giorno Enrico Nico
letti finì nelle mani della polizia insieme a 
Ciro Maresca, boss delia camorra. 

Pietro Spataro 
NELLA FOTO: Vincenzo Pietrini 

Vertenza Unità: ratificato 
l'accordo con i tipografi 

ROMA — Dopo l'approvazione da parte delle assemblee dei lavo
ratori delle aziende TEMI di Roma e di Milano, si sono incontrate 
ieri in sede FIEG la segreteria nazionale della Federazione di 
informazione e spettacolo CGIL CISL e UIL ed i rappresentanti 
della TEMI dell'unità e della NIGI per la firma dell'accordo. 

Le aziende si sono impegnate, nell ambito dell'accordo stesso a 
fornire in tempi rapidi ai Consigli di fabbrica gli organici suddivisi 
per ogni reparto delle strutture produttive in base alle quantità 
concordate. Si sono altresì impegnate a discutere con i consigli di 
fabbrica i criteri con cui si procederà all'assunzione dei lavoratori. 

È stato comunemente convenuto di tenere un primo incontro in 
sede FIEG di verifica sullo stato di attuazione dell'accordo a di
stanza di quindici giorni dal momento dell'avvio dei piani concor
dati per «1 Unità» e la NIGI. 

Solidarietà con il popolo 
cileno: iniziative FGCI 

Per le giornate del 27 e 28 novembre l'opposizione unita ha 
rivolto un appello al popolo Cileno, a tutte le forze politiche e 
democratiche, alle forze del lavoro, alle associazioni di categoria e 
agli studenti perché diano vita a quella che si preannuncia come la 
sfida più alta e più energica alla dittatura di Pinochet. La FGCI ha 
promosso iniziative in tutte le città del paese. Questi gli appunta
menti promossi dai comitati degli studenti: Sciopero assemblea, il 
28 novembre a Torino, Bologna, Imola, Ravenna, Roma, Cagliari. 
Palermo, Messina, Ragusa, Lugo, Faenza, Comiso e Vittoria. Il 
primo dicembre sciopero e assemblea a Imola. 

Cordoglio per la morte 
di Alessandro Vittadello 

VENEZIA — È morto giovedì sera, all'età di 83 anni, a Venezia, in 
seguito ad ictus cerebrale, il compagno Alessandro Vittadello, una 
delle figure più rappresentative del Partito comunista veneziano. 
Nato a Verona nei 1901, Vittadello si iscrisse al partito nel 1926. 
Durante la guerra partecipò attivamente alla Resistenza fornendo 
un importante contributo alla lotta di liberazione. Terminato il 
conflitto mondiale, avviò una fortunata iniziativa commerciale nel 
settore dell'abbigliamento, senza tuttavia abbandonare il suo rap
porto con il PCI e con la vita politica. Negli anni Cinquanta fu 
sindaco comunista di Peschiera e, più avanti, negli anni Sessanta, 
trasferitosi a Venezia, fu eletto per due volte nelle liste del PCI in 
consiglio comunale. Aprì la sua prima «bottega» veneziana di abbi
gliamento proprio in quegli anni: fu la prima di una considerevole 
catena di esercizi commerciali che portarono e portano tuttora il 
suo nome. Lasciate le sue funzioni pubbliche, si dedicò al lavoro 
senza mai trascurare comunque la vita di partito. Per anni, fino a 
quando abitò a Venezia frequentò assiduamente la sezione «Mez-
zalira. assieme alla sua compagna. Tutti i comunisti veneziani lo 
ricordano uomo e militante di grande intelligenza e sensibilità. I 
funerali si terranno domani mattina alle ore 10,15 presso la chiesa 
della SS. Trinità del villaggio Sartori a Mestre. La segreteria del 
PCI ha inviato un telegramma di cordoglio: «Nel commosso ricor
do del compagno Sandro preghiamovi accogliere sincera parteci
pazione nostra al vostro dolore». 

La proroga degli sfratti 
alla Corte internazionale? 

ROMA — Mentre il governo rinvia ogni decisione per gli sfratti, lo 
Stato viene accusato dalla confedilizia di aver «rinunciato a non 
meno di 120 mila miliardi di gettito fiscale conseguente alla com
pressione dei redditi immobiliari, a tutto favore di commercianti, 
professionisti, aziende ed altre attività produttive». Il trasferimen
to agli inquilini — secondo l'associazione della proprietà — sareb
be stato di centomila miliardi. Sempre per la Confedilizia, negli 
ultimi dieci anni ci sarebbe stato un trasferimento coattivo di 
ricchezza di non meno di 300 mila miliardi. E, mentre il governo si 
appresta a nuove proroghe e blocchi — ha affermato il presidente 
della Confedilizia Viziano — ci rivolgeremo alla Corte internazio
nale per i diritti dell'uomo. 

Respinte dal C.d.F. Rizzoli 
le lettere di sospensione 

MILANO — «Il consiglio di fabbrica della Rizzoli editore respinge 
le lettere di sospensione inviate dall'azienda ai lavoratori che stan
no prestando la loro opera nel rispetto degli accordi vigenti». Lo 
afferma una nota resa pubblica ieri sera dallo stesso consiglio di 
fabbrica della Rizzoli. Secondo fonti sindacali i sospesi sarebbero 
venti. 

Trasferito pretore di Roma 
assemblea con Pifano e autonomi 

ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura ha disposto il 
trasferimento d'ufficio e ha inflitto la sanzione disciplinare della 
perdita di due anni di anzianità al pretore di Roma Filippo Paone, 
che nel maggio del 1979 partecipò a un'assemblea non autorizzata 
all'università insieme con Daniele Pifano e altri «autonomi». Per 
quella vicenda il magistrato fu rinviato a giudizio dalla magistra
tura aquilana insieme con il «leader» del «collettivo del Policlini
co». 

Il partito 

Convocazione 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ore 16), a quel
la notturna (ore 21) di lunedi 26 novembre e alle sedute suc
cessive. 

Tesseramento 
Continuano a giungere ella sezione centrale dì organizzazio

ne le segnalazioni di risultati particolarmente significativi nel 
tesseramento e reclutamento al partito, raggiunti durante le 
«IO giornate» e successivamente. Tra le numerose sezioni che 
hanno già superato il numero degli iscritti dello scorso anno, 
vogliamo segnalare la sezione di Rosarno, dedicata al valoroso 
compagno Valarioti, assassinato dalla mafia, che ha raggiunto 
il 120 % con 10 nuovi iscritti e 10 compagni che hanno rinno
vato la tessera dopo che per aluni anni si erano allontanati dal 
partito; la sezione Donzella di Rovigo che ha ritesserato tutti i 
suoi 318 iscritti e versato 2 milioni per l'Unite; la sezione 
Monterosso di Ragusa che ha iscritto 8 nuovi compagni; la 
sezione Pianella di Castelnuovo di Ardenza (Siena) che ha 
quasi raddoppiato il numero degli iscritti; la sezione di Voghen-
za di Ferrara che ha superato il cento per cento con G reclutati. 
Vi sono numerosi impegni assunti da sezioni e zone per rag
giungere rapidamente gli obiettivi di rafforzamento del partito: 
tra questi vogliamo segnalare quelli dei Comuni di Portomag-
giore e Voghiera di Ferrara che per il 31 gennaio vogliono 
festeggiare il superamento del 100 % dell'84 della loro consi
stente forza organizzata. 

Seminario Feste Unità 
E convocato per i giorni 13 « 14 dicembre 1984, presso 

l'Istituto dì studi comunisti di Frattocchìe il seminario annuale 
sulle Feste de l'Unità. Il Seminario inizierà alle ore 9.30 di 
giovedì 13 dicembre con la relazione del compagno Vittorio 
Campione responsabile del settore nazionale Feste de l'Uniti e 
sarà concluso la mattina di venerdì 14 dal compagno Fabio 
Mussi, della Direzione del Partito; nel pomeriggio di giovedì 
verranno presentati i materiali (film e diapositive) sulla Festa 
nazionale del 1984 e i dati delle indagini Abacus sulle feste. 

Seminario snll'anirersità 
Seminario nazionale del PCI sull'università. Si terrà a Frat

tocchìe il 27 e 28 novembre il seminario nazionale del partito 
sull'università; la prima giornata verrà aperta alle ore 9,30 da 
una relazione del compegno Giuseppe Fasano responsabile 
nazionale del partito per l'università; seguiranno le seguenti 
comunicazioni: Giuseppe Vacca su ricerca e sviluppo. Alberto 
Asor Rose sulla didattica, Aurelio Simone sulla programmazio
ne, Paolo Massacci sul governo dell'autonomia e l'organizza
zione degli etenei, Gabriele Glannantoni su docenza concorsi e 
reclutamento. Cristiano Pecchioli sulla presenza organizzata 
del partito e il sindacato e associazionismo. Nel corso del 
dibattito è previsto un intervento del compegno Adalberto 
Minucci responsabile del dipertimento culturale della direzione 
del PCI, concluderà H seminario la compagna Aureliana Alberi
ci responsabile nazionale delle sezione scuole università. 

I 


